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PAGINA TRE 

Venezi,a, agosto 

P
iove sempre quando 
accade qualcosa di 
iJm:portante. Così al­
meno si fdice spesso. 
Ed ;infatti proprio 
il .giorno d'in'lliugura­

zione di questa Dee:ima Mo­
<stra d'Ade Ci'llematogratka, 
!pioveva. 

Pioveva sulle calli, piove­
va sui cam'Pielli, pioveva 
suLle gondole, pioveva sulle 
case, e ip!ioveva sulle 'nd8tre 
mani igntlide, anzi., pardon, 
sulle 'nude spalle delle Ibelle 
si'gmore. 

Nella sala, dntlllnto \fatta 
scura, iniziava la proiezione 
di Smùce ~t (La fossa dei 
serpenti), l'·ultimo 111m, 'Per 
ora, idi Anatol Litvak. E' ~a 
storia di ,una alienata, 'C0IIl­
elusa dopo 'la visione di 
scene violentemente dram­
matiche, con il sol·ito Ueto 
fine . Lieto fine che se non 
runnulla il valore narr8ltivo 
del fiGm., ne atten.ua, se non 
addirittura gli toglie, ogni 
valore sociale. TI valore C'ioè 
di IPretesa denuncia pole­
mica contro certi sistemi di 
cura in uso negli Stati Uni­
ti. Ma non è questo l'ele­
mento che interessa in sede 
critioa Ibens~ quello stretta­
mente filImico, Idi solljto 
(strano a dirsi) trascurato 
nelle recensioni. Litvak 'Con­
ferma con questo suo la­
voro alcune determinate ca­
ratter.istiche funzionali nel­
J'economia di 'Iln film e cioè 
spigliatezza narrativa, senso 
di rlitmo e uso sapiente di 
certi movimenti Idi iIll'ac'CM­
na (di cui . 'Però qui abusa, 
francamente) . Ma accanto 
a questi 'Preg.j annovera quei 
difetti !propri di chi 51 preoc­
cupa, più che del film !inteso 
su di un piano estetico, di 
raggiungere certi deteruni­
nati effetti, lUlancando così 
di quella totale" parteci'Pa­
zione al fatto narrato. Ec­
co perchè 1 suoi pel'sonllll<gi 
più cbe tali, appaiono sem­
plici schemi, e 'Perchè a se­
quenze limone, sia per rit­
mo che per composizione, se 
ne alternano altre inutili o 
addirittura di !pessimo gu­
sto (quella simbolica del 
mare iÌl tempesta). L'.inter­
pretazione di OHvia de Ha­
villand il buona; anzi ·in 
certi momenti raggiunge 
una sincerità ed una vi­
vezza di ,rappresentazione 
particolarmente notevoli. 

Con SOlka, film jugoslavo, 
il !pr.imo credo venuto in 
Italia dopo la cosUtuzione 
della nuova re,pubblica po­
polare, è un'altra cosa. Nel 
senso che non essendoci 
nEl!PiPure quella 'Perfezione 
tecnica e quel senso del me­
stiere che si notano in Lit­
vak, il fatto narrativo si 
snoda -in maniera confusa e 
il regista Rados Novakovic, 
più !preparato per frl docu­
mentario (e certi suoi ester­
ni )pieni di ,naturaHstica 
espresslOne nonchè certo 
senlSo del 'Paesaggio) che per 
j} film a soggetto, si lascia 
sopraffare dalla trama non 
riuscendola a com'Porre Jn 
nessun modo. 

Male muminata, ma effi­
cace, tn alcuni momenti la 
fotografia che conferisce a 
cer.te scene' odi Ifolklore (alla 
danza, per esem<pio) una 
persuasiva compostezza ISti­
listica. 

Con The I b11Ul lagoon di 
Franok Launder, comilIlcia la 
serie delle '<lelùsioni nel 
seIllSo vero e proprio della 
parola. E non :perchè si at­

, tendesse molto '<la questo 
filmj ma ipropriò !per H cO'n­
statare come dopo un 'Pe­
riodo di efficacia stilistica ed 
espressiva raggiunto dal film 
inglese (si :pemsi a Odd ~n 
out, a Breve '~n-cont7"o e allo 
stesso A7Itleto) ogg.t si assi­
sta ad una decadenza, al· 
meno nel livello medio del­
la 'Produzione. Ma gj inten­
de che questo giudizio non 
è de!finitivo, m:amcando a 
Venezia sia David Lea'll che 
Carol Reed, riservat4 per il 
festival d~ Can'lles. Comun-
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Mariella Lotti alI'Excelsjor. La bel1isaima attrice cl domina dall'alto di una sfinge. 

I FILM DELLA MOSTRA 

7 GIORNI A VENEZIA 
LA CORSA· DI RESISTENZA DEI FILM 

que dopo il brutto e l'i n­
verosimile di Blue lagoon 
(Iun Robinson Crusoè d,n 
·sessantaquattresimo con un 
pizzico di Tarzan) ecco 
Scott 01 the Antart'ilc di 
Charles Frend e Elusive 
Plirmpe'r'nel [di Michael Po­
well ed Emeric Pressburger, 
entram'b'i mediocri. Tutti e 
tre sono, naturalmente, a 
colori. Teonicamente forse 
il colore non il poi /brutto; 
certi valori cromatici velati 
qua e là rivelano una ea-

'''Pacità di meglio intendere 
,la ifunzione creativa del 
technicolor nei .confronti 
'della ~ealtà. Nel terzo anzi 
è pOSsibile !pure rilevare 
certe tonalità e accosta­
menti pittorici in un certo 
senso abibastaJnza interes­
santi ai Iftni d1 uno <studio 
sulla funzionalità espressiva 
del colore 'nel iilm. Ma tut­
to questo che in, sede spem­
.m,entale potrebbe avere an­
che un certo ,i·nteresse nella 
.realizzazione di !\ln raccon­
to per immagini invece ap­
pare assolutamente inade­
guato. Da ,un !punto Idi vi­
sta strettamente narrativo 
mentre Frend appare fP1'0'­
!;isso e mon{)tono, :Powell­
Pressburger impostano 
fatti con un certo umor,i­
smo. Ma nulla ·più. 

Comunque Braun .riesce 
con !\lna tecnica spigliata e 
con un senso di ritmo narra­
tivo lIlotevole a rendere ac­
cettabile il lavoro anche se 
una ~aggior consistenza 
!pSicologica confer.ita ai fat­
ti ed una (più approfondita 
ftndagine nella ·resa espres­
siva di ,un determinato am­
biente carico di desideri re­
,pressi e di una sensualità 
diffusa, avrebbe senza dub-

bio reso 'Più efficace il film 
tutto. 

Petra Peters" la (protago­
nista, rivela temperamento 
Idrama:natico senza dubbio 
dlnteressante anche se qua 
e là aPIPare un ttantino acer­
ba !per certe situazioni 
drammatiche. 

Con Aux yewx: àu 80uvenir 
di JeallJ Delannoy si il inau­
gurata quindi la selezione 
francese. Buona ed efficac'e1 

la interpretazione di Mi­
chèle Morgan e spiritosi, 
come sempre, ii. dialoghi di 
Neveux. 

Con The quiet one flmal­
mente il Festival ha avuto il 
suo ftlrn. Opera interessante, 
·prodotta e realizzata da un 
.gruppo di negri americani 
a,ppare lVeramente di gran­
.de inter.esse ma estetico che 
sociale. !Sociale :naturalmen­
te nel senso più lato della 
parola scoprendosi nel film 
il valore che nella Vita di 
un ragamo .comporta l'assi­
stenza deglt altri e il con­
cetto della solidarietà. Quan­
IdQ alla fine il ragazzo ne­
gro, aljbandonato a se stes­
so lPerchè vissuto in una 
solitudine diSJ)erata, sosti­
tuirà la fotografia dei suoi 
genitori (oioè della sua in­
fanzia) COlli quella dei com­
pagni dL scuola e di lavoro 
avrà in un gesto sintetizzata 
la sua nuova fede nella vita 
e nella società. 

Da 1m !punto di vista este­
tico ila narrazione ritmata 
con un lInontag.gio ·preciso ed 
altamente drammatico (si 
pUò aiddirittura. parlare ìdi un 
montaggio emotLvo i·n due 
tra le sequenze <più !belle 
del Itllm) presenta valori 
,poetiCi notevoli . C'è inoltre 
da alIllIllirare un senso di 
realistica rappresentazione 
sia Idella natura che proprio 
della città così viva e 'Vera 
come lInai c'è stato dato di 
vedere in cimema forse. E 
questo perchè il d'attore 
'UIIlano nel film dal regista 
Sidney Meyers è sempre te­
nuto presente. Anzi direi 
che è l'elemento fondamen­
tale del film tutto essendo 
stato ' visto in rapporto allo 
stato d'animo, alla natura 
estremamente sensibile dt'l 
!piccolo le black boy :t. Questo 
rende la composizione sUli­
sticamente unitaria sia nel­
la concezione che n ella rea­
lizzazione. TI commento mu­
sicale poi di Ulyssas K~y 
presenta come caratt~l'i"tica 
costante proprio questo :n­
teresse Iper l'elemento uma­
n'O e !poetico mentre la fo­
tografia traduce in toni vio· 
lentemente bruciati il sen­
so spietato del documento. 

Olvatmpion è stato in un 
certo senso in America e in 
Francia la rivelazione di un 
nuovo regista, interessan­
te nella rappresentazione 
drammatica: Mark Robson. 
Le sequenze finali (quella 
dell'ultimo combattimento e 
quella della morte, ad esem­
pio) sono di un disperato 
realismo e !Valgono da sole 
molti film. Kirk Douglas (il 
protagonista) conferma del­
le 'Qualità espressive e 
rillppresentative altamente 
drammatiche e :interessanti. 

Buono pure in linea di 
massima · il commento mu­
sicale di Dimitri Tiomkin. 

Edoardo Bruno 

)'iCaedichen H~>nter G1Jtte1·n 
è dnvece un ft1= tedesco di­
retto '<la Alfred Bra:un, che 
imposta per l'ennesima vol­
ta il problema dei .sistemi 
Idi . educazione nei correzio­
nali. (P~oblema su cui si 
sentirà tra giorni anche la 
oopinfione '<li Julien Duvivier). 

Françoise Rosay è 'a Roma per pr.endere'pute al film «Donne senza nome », regìa di Ra.d­
vanyi. L'iUu:stre a.ttrice francese, oChe s'è dichiara.ta entusiasta lCIi Roma, rimarrà in Italia per 
oltre 'I1ll mese. !Eccola con ,il Somsen, uno dei dirigenti della Navona Film, produttrice del film. 

rAN~RAMICA 
® SI SPOSA LO SCAPOLONE. - Ja· 
mes St .. art, uno dei più ostinati sca­
poli di Hollywood , è ormai passato 
mila cat.guria degli "3TII1TIU1Iliati. « Ho 
chiesto a Gloria Patrick se voleva di· 
,entare Mia moglie - ha detto il po· 
polare altore - e cnn mia grande sor­
presa lei ha detto si ". Stewart, che 
ha compiuto 41 anni, e Gloria che • la 
u·moglie del milionario Mac lÌ!an, si 
sono sposati il 12 corr. Stewart non 
aveva nlai volulo sapern! di matrimonio __ 
La sua amarezza si chiamava Margaret 
Sullavan. Si innamorò di lei molti anni 
fa, ma Margaret era unita con Henry 
Fonda ed egli, che non intendeva in al­
cun modo sottrarre la donna all'amico, 
si isolò dall'una e dall'altro. Un nuovo 
dolore pu lui fu quando la Sullavan, 
divorziala da Fonda, passò a nuo,e noz· 
le con William Wyler. Scoppiata la 
guerra si arruolò nell'Air Force. Alla 
fine del conflitto era colonnello. Tor­
nato a Hollywood apprese che Margaret 
anva ancora divorziato e aveva sposato 
Leland Hayward. Oltre a Margar"t Sul­
lavan, gli amori. o le supposte pusioni, 
di Stewart furono molte e fra esse: Gin­
ger Rogers, Betty Furness, Simone Si­
mòn, Virginia Bruce, EI.anor Powell. 
Sonja H~ie , Myrna D,II, Anita Colley 
e la giornalista Florence Pritchett. 

® AL CASTELLO MEDIOEVALE di To· 
rino si è iniziata, martelli 16 aoosto. la 
lavorazione del nuovo fil m di prod. V.­
lentino Brosio per la LI",: • Paolo e 
Francesca ». Reoista • Raffaello Ma!a­
razzo; e il soggetto del film (a cui ha 
collaborato tra Oli altri Vittorio Cal,ino) 
ò tratto dalla leggenda famosa. Nella 
parte di Franusca si vedrà l'attrice 
francese ' Od il. Versois ; in quella di Pao­
lo un giovane promettente attore, Ar­
mando Francioli ; e Gianciotto sarà un 
Andrea Checehi debitamente barbuto. Il 
Castello Medioevale offre. oltrech. gli 
esterni, anche Uli inbrni: sa.lt e saloni, 
strade e cortili della celebr. costruzion. 
ch. si adagia in riva al Po, e che rias­
tume le più tipiche caratteri!Otiche archi' 
tettoniche dei celebri manieri valda,lani. 
è uno sfondo ideale per l'accesa dran.· 
maticità di UM tra le celebri VIcende 
pauionali di ogni tempo. 

® Saro Urzi Ì! stato premiato col na· 
siro d'arll,tnto per il migliore ~tt",e non 
protaOOllista d,tran ... ta cinematoorafica 
trascorsa. La speci"le commISsione d. 
critici h. assegnato questo nastro VC>­
tand~ per Url i all'unanimità; infatti il 
punteogio ottenuto dall'attore ò st.to 
di 15 voti su 15. Il sin.patico Urli. 
com'. noto. militava in cin.matografo 
da una quindicina d·anni come ispettore 
di prodUliOft<!. Fu Germi che lo ri,eiò 
al pubblico asseonandogli la parte di 
maresciallo dei carabinieri nel film « In 
nome della leoge. che Urli interpreto 
CDsi bene da meritare appunto JI nastro 
d·argento. Anva appena tuminato que. 
sto film, che il produttore Giorg io Ven­
turini lo scritturò per ricoprire il ruolo 
del sindaco - barbiere n.1 film Icet 
• Gente cosi . , ed anche questa volta 
la sua prO'la è stata cosi con,incente 
da fruttaroli un imp.gno per tre anni 
con la Casa di produziolle milanese. Saro 
ora è fra i protaool11,ti de • La mano 
della morta ». E' stato girando una delle 
più difficili sequenze di questo ultimo 
film che Saro Uni ha dito ancora una 
.olta la misura delle sue qualità ecce· 
zionali, recitando con tanto calore e 
tanta convillzione da meritarsi alla fio 
ne della scena l'applauso più caloroso 
del tegista, dei colleghi presenti e 
della K troupe. iltlera. 

® Rossellini ha ultimato nelle Isole 
Eolie le riprese del film che ha per 
protagonista Ingrid Bergman. Tta po· 
chi giorni il film sarà terminalQ con 
le scene che debbono .uere girate a 
Farfa. Un cablogranlma giunto oggi da 
New Vorle annuncia intanto ufficial· 
mente che il titolo definitivo del IiIm 
sarà « Stromboli ~. 

® IL CLUB . Army and Navy" di Los 
A11'leles ha nominato i dieci più arandi 
films di Durrra di tutti • tempi, asse­
gnando il premio 1I/1nuale per il 1948 a 
• Command Oecision n. Secondo i mem· 
bri del club, rappresentati per la mago 
gior parte da ufficiali dell ' eRteito. del· 
l'aviazione e della marina, da guerra e 
mercantil .. i d.eci migliori films di Guer· 
ra sono: • Wings., « Ali Quie! on the 
Western Front • .• What Price Glory n. 
K The BiO Paralle n. « A Fl1Iewell to 
Arms n. «Hetrs Angelt . , «Destina­
li"" Tokyo » . « The Were upendable , 
• Walk in the Sun " e K Command Je· 
cision Jt . 

® ~ IL REVISORE " . un film tratto 
dalla comm.-rtia di Gogol. farà interpre­
lalQ da Hedy lamat1' e D,nny Kay" e 
direUo da Henry Koster per i War-
11I'tS. OgnLno ti pua imm'oinare cosa ne 
.. rrà furri. anche se manchet?nno le 
G&ldwyn Girls. Intmlo la bella Lamarr 
mostrerà prerto che cosa ha ~aputo ca· 
vare dalla Dalila (anzi Oelilah) dcruta 
per Ici da De Mille. 

® DAVID O. SELZNICK sta studiando 
la po~ibilità di realizzare per la tele· 
.isione un gruppo idi I?vori di Shake­
'pt .... e rJPortun~mente i>bbrevi~tL Am· 
Melt.~do Quest? lua inlenzion •. egli . è 
vpnuto impliciti'illente a precisare Oli 
scopi della mena liquidazione dalla sua 
ot'llxJz21niQM cinematografie>, iniziata 
col ".de,. od impreslnre ad altri studios 
qUa!i tutti gli ?ttori e registi sotto suo 
cOIItratto. 







., 

I L'AMORE SI CHIAMA FILIPPO 

Nel film « L'amore si -,hiama Filippo» assisteremo <lrd una ga.stosa ri,ostrnzione e rievoc.:wione di un'epoca felice da froppo tempo tr.asc:orsa. Tutti i particolati, perfettamente curati neU'am­
bienfazione e nei costumi, acquisteranno col « technicolor» un lpiù preciso rilievo. Ecco due inquadmtur.e con Jeanne Crain, Cornei Wilde e linda Dameli; altri interpreti prÌD'CipaU del film, 

diretto e prodotto da Otto Peemingoer, sono William fytbe, Wi&lter Brennan, Constance Bennet e Dorotby 6isb. (Distribuzione Enie). 

t , 









La tr.agioa fa.talità degH Atrilli, che ha ispirato t"immortale tragedia, è stata ripresa in abiti moderni ,dal noio drammaturgo Eugene O' Ne.m, cbe - all'insanguinata vicellda _ ba dato per 
titolo « J1 latto si ad'dice ad Elettra '». Restando inv.anato il titO"lo, ,la materia antica e t'ammoderna,ta è stata iJ1asportata sullo ,schermo 4a Dudley Nich~ls 'P-rodattore sceneggiatore e regista, 
COlI f'interpr.etaziolle di Rosalind Rassell, affiancata da an grappo di eccellenti aUori: Miebael Redgrave, Raymond Massey, Katina Paxinoa, Leo fienn, Kirk Doaglas, Naoey Coleman. 

(Pmduzione e distr,ibuzione R. K. O.). . 

, 
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Questa eccezionale istantanea potrebbe dare l'avvio ,ad un lungo <ragionamento sull'« essere e ,jJ non essere», ovvero suJ!',appareola e la sostanz.a delle cose. In particolar.e questo lembo 
di arenile ba tutta ~'aria di appar,tenere ad ' una qualsiasi e modestissima spiaggelta. Ancbe per la linea piuttosto goffa della bagnante in primo plano a destra; in quanto poi al personaggio 
di centro, ·che è quello che oi interessa, non è un parastatall! fu vacanza di ferragosto, ma il famoso prodllttore David O. Selznick, novello sposo di Jennifer Joncs, clic raggillnge l'albergo 

Venezia, agosto 
Che cosa accade in questi 

giorni a. Venezia? Una cosa 
annualment.e meravigliosa (o 
quasi): si 'snoda 11 lunghis­
simo film della X Mostra 
I<:lternazionale del Cinema .. 
Un fi1mcomplesso, multico­
lore, multisonoro e multimo­
vimenta.to. E, 'Parallelamente, 
<:'è un altro :film che gira il 
suo fascinoso rotolo in que­
sta città eterna: un film bel­
lissimo, colorato, suggestivo: 
che ha suo schermo sulla 
sabbia d'oro del 'Lido: sabbia 
degli dei (e se noi, miseri 
mortali la calchiamo ne ab­
biamo quasi rimorno). Abbia­
mo visto in questo tJmndo te­
pore belJissime donne ignote 
e /bellissime donne note. Ecco 
lMariella Lotti, Joan Fonta i­
ne, ecco Laura Alex, una 
stella svizzera che già splen­
de nel supremo cielo della 
nostra arte. Fra i divi: An­
ton Villar. bello atletico sim­
paticissimo (segreto sospiro 
delle pulzelle e delle danne), 
Mi-cha Auer, Gassman. Altri 
verranno. 

ISiamo ancore. ai primi gior_ 
ni della «decima ». Verrm­
no, verranno. Un po' di !pa­
zienza. Verranno: Michèle 
Morg a n, Jennifer Jones, 
Ivonn.e De Carlo, Orson 
Welles, DavÌld O' Selz:lÌ<Ck. 
Altri, altri verranno. 

Venezia è proprio la dttà 
'fatta 'per queste olim;piadi 
cinematografiche, Ca nn es, 
Bruxelles, Looorno ... Sì: ma 
Ve:lezia è proprio un'altra 
cosa. Certe cose le. ha !fatte 
una volta per sempre Iddio: 
e sono, oei secoli. irripeti­
bili. Venezia, veramente. è 
tutto un film. Colorato, mu­
sicale, immortale. 

Dietro a noi. cioè dietro al 
paradiso del Lido, ecco, là, 
verso la gemme. immortale di 
&m Marco leonina -e trinata, 
J'e.zzUTra distesa d'acqua e 
cielo piena di palpiti orien­
tali. Bella nelJe mattine di 
sensibile madreperla Oà in 

Exoelsior dopo 'la quotidiana ,abluzione. 

LA MOSTRA CINEMATOGRAFICA 

ACCADE AVENEZ'IA 
fondo quelle isolette non 
sembrano e.ppartenere a que­
sta terra: sono state <leposte 
de. 'Uno stuolo d'angeli per­
chè il corroso · <!Uore degli 
uomini 'possa 111udersi un 'Po-· 
co e 'un poco sognare). Bel­
liss.i.m.a a notte, quando Igon­
dole e motoscafi ricamano 
l'acqua intrisa di luna con 
so~iri, grandi !promesse .e 
baci. «Amore" : ecco l'eter:lo 
titolo di questo grande ne.tu­
rale .film veneziano. Un titolo 
che qui non si 10goTa e <Don 
s'appanna. Amore, amore. Si 
fa. Si ripete. Mai se ne sa­
zia. (E come si Ibacia bene a 
Venezia. Almeno in quel mo­
mento siamo tutti artisti). 

$ 

La X Mostra Intenazio­
naIe del Cinema ha preso il 
~« via» da !pochi ,giorni: e già 
è nel turbine deJ.la .sue. mul­
tiforme vita: dinami~a velo­
ce, !piena d'imprevisÙ che 
bisogna affrontare con ,ber­
saglieresco impeto. Il tempo 
qui è ineso'rabilmente veloce. 

DI CARLO MARTINI 

Ed è subito .sera. E a sera 
capitano addosso altri film. 

Ogni giorno, ogni sera, su 
vari schermi, si succedono- i 
film. E per tutte le vie del 
ma::J.do. giornalmente, nottur_ 
namente, si diffondono echi e 
notizie di queste eccezionali 
aIe cinematografiche.' 

Si è cominciato molto be­
ne. TI documentario Venezia 
minore,. poeticiSSima fatica 
dell'indimenticabiJ.e Pa.sinet­
ti. Il potente navoro di AtIh­
tale Litvak <l>resente a Ve­
'::Iezia e applauditissimo), La 
fossa dei serpe?l>ti. Il vitto­
rioso debutto del cinem-a ju­
goslavo ·con Sofka. :E già si 
'parla di sorprese dei pros­
simi ,giorni. Staremo a ve­
dere. Comunque l'alba pro­
mette un g.iorno luminoso. 

,~ 

Note.to quest'anno une. più 
larga partecipazione di gior­
nalis!i .di tutto il mondo. Se­
gno indubbio che questa Mo-

stra è sentita ed apprezzata. 
Ecco, bionda e ge<:ltile, Mer­
cedes La Valle, rappresen­
tan te delle. Stampa !brasilia­
na; Gunild Berge, della 
Stam-pa svedese; Morisson, di 
quella spagnola, e decine e 
decine Id 'aUri giornalisti: so· 
no più di {;ento. Tutti i gior_ 
nali più importanti sono rap­
presentati. Altri giornalisti 
stranieri ha.,no annunciato il 
loro arrivo. Ogni giorno il 
« bolleltino arrivi» reca il'an­
nunzio di nuovi arrivi. 

Ieri sera, .all'H6tel Me.rino, 
il Comitato direttivo della 
Mostra ha ,.invitato tutti i 
giornalisti ad una cena d'o­
nore. Faceva. l'accoglitore 
d'onore il conte Zorzi (bel­
la figura che a me richiama 
i 'Profili degli antichi <logi 
così superbamente sipori 
nella me.està de] Joro ermel._ 
lino e della loro porpora) . 
Quasi 250 coperti. Veramen­
te un bel numero. 250 <:er­
velli; 250 penne di tutto il 

mondo; una ventina di fa­
velle diverse; 250 giudicatori. 
Era que]lo certamente il più 
vasto ed eclettico tribunale 
ru-tistico che la sloria (e non 
solo quella Cinematografica) 
ricordi. 

Dunque: tutti al « Marbo ». 
A pochi passi dal tenebra 
so-iavoloso • Excelsior lO. (Te. 
nebroso d i fuori, favoloso di 
dentro). Marsine bianche. 
Marsine nere. Vestit: in li­
bertà. Qualehe signora in 
ricchissima pellicci.a. Fiori, 
sorrisi, complimen ti. Fu una 
serata molto c-ol'diale. Una 
volta tanto i giornalisti da­
vanti ai piatli di sp.agl1etb s 
SO:1O trovati veramente <l'ac­
cordo. Colleghi: fre.tell _ una 
cosa. commovente. Ma,dio 
mio. nulla di quanto propone 
e fa l'uomo è perfetto. E ieri 
alle 21 (il pranzo incominciò 
alle 20 abbondanti), si sono 
visti giornalisti col boccone 
in bocce. correre verso i1 Pa­
lazzo del Cinemjl: « Correre" 
è letteralmente il verbo qui 
esatto. I giornalisti san:1O 

<iaUeria della Mostra: MarieUa Lotti, il comm. Marconi di Cinecittà, Laura Alex, una delle interpreti del film « OH ultimi giorni di 
Pomp.ei », il comm. ZucclJi, direttore dell'Exce-lsior e il co. Paolo Marzotto. 

.fare questo ed altro. Senno 
anche correre, i giornalisti. 'E 
come sono bre.vi: e anche se 
claudicano un poco dopo due­
cento meh i sono. nel com­
plesso, abba.:;tanza veloci. 
Uno dei più veloci fu il no­
stro Marco Rampertl, lavo­
rito dai suoi lie'v i sandali 

- franCesc3::li. (Su questi san­
dali mi piacerebbe 'crivere 
una noticina: sono i sandali 
di un pellegrino d'amore: 
e.moroso e di Venezia e del 
Cinema. Anche l'andature. di 
Mare:> ha del pellegrino. In. 
somma, lasciEltemelo confes­
sare: io preferisco questi 
sandali di p~llegrino sapere 
a -certe «impeccabili» mar­
sine di 'erh critici dal cuore 
e dalla w:1tas'a di stoppa). 

Il >Cielo era negro di gra 
vide nubi minecciose. Ma 11 
buon Dio volle essere c e­
mente verso i poveri gieTnlL 
listi c,)l'Tenti e ->L'dant: col 
batticJcre, col f19.tone. co] 
bocco::le che raspaV6 la gola; 
il buon D io voUe essere mi­
seri.:<>rdioso verso i bravi pc­
d:sti-giornalhsti ch~ ancla\·a. 
no di ar!'ivare in tCIl'pO per 
vedere Gabriella Hzssme.nn, 
Ruth Haugmeister, Berto. 
Drews e socie dietrO' ~e bar_ 
re: per vedere come a::lche 
cinematograficamente l'euro­
pea Germania s i risolleva 
dal nembo che l'ha prostre.ta. 
Volle essere m:ser:cordioso 
l'ottimo Iddio: e ritardò il 
parto <Ielle selvagge nubi d: 
una mezz·ora. 

" La quasi perfetta organiz-
zazione della mondial mostra 
ha un neo: una mancanZ<l 
diremmo· Jlvitatoria: il man­
ca.to invito a mesger lo Sole 
Regista supremo di tutte le 
mortali cose. Non invitato, S; 

vendica. Dà una pennellata 
di bronzo alle belliss.me fi­
gliole languen ti sulla col tr 
d'oro della spiaggia (perchè 
anche a lui piace -carezzare 
i morbidi paradisi delle soo_ 
vissirne donne): poi si div.erte 
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SHAMPOO 

Dopo una lavatura con 

lo Sha mpoo PALMOLIVE 

i vostri capelli si pieghe · 

ranno docili nella foggia 

che preferite . 
Lo Shampoo PALMOLIVE 
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... puo· essere compromesso dalle gengive? 

Certamente ! Se le gengive sono deboli e sangui­

nano facilmente. vi occorre qualcosa di più che un 

comune dentifricio. Consultate il dentista ed ado­

perate sub ito la Pasta Dentifricia GIBBS S.R. 

S.R. CONSERVA DENTI SANI 'IRROBUSTENDO LE GENGIVE! 

t (jalle~jadella Mostra: m81'~besa 
J Betty Incisa Camerana; 8rigitte 
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a impigrirsi dietro un ve­
lario cinereo. E rchi l'ha vi­
sto l'ha visto. E le belle fi­
gliole si tappano negli al··' 
berghi e nelle case: e il film 
del L ido perde molto della 
sua attrattiva. No, no, ot­
timi ed bsonni organizzatori, 
un invito di !più: speciale. az­
zurro, da mandare tempesti­
ve:mente lassù. Una lettero· 
na con lo stemma <Iella sua 
gloria, o Venezia immorta­
le . .con l'Evangelista e il glo_ 
rioso messale. li sole .non 
potrebbe dix di no a .cotanto 
invito. _ 

Ma mentre vi trasmetto 
queste righe il s ole è 'l'iap­
parso: :è tutto azzurro il di­
vino cielo di Venezia. Tutto 
il lido sPle."1de. Sbucano dal­
le loro tane le ,bellissime fi­
.gliole, le splendide donne: 
quasi vestite, quasC D'Ilde. 

E questa notté, sicuramen­
te, ci sarà la ~una. La luna e 
il solito film. Dopo il film 
noleggeremo una gondola per 
godere l'altro spettacolo: 
l'altro film: quello immor­
tale, sHenzioso, per,chè s'oda 
il lento ,fruscìo d'argento del­
la luna. E saremo finalmente 
felici 1C01 respiro vicbo di 
una donna che ci dirà di sì. 
Perchè nell'ora della mez­
zanotte veneziana una don­
na nel oCavo misterioso e 
morbido di una gondola, ,che 
scivola in un sospiro d'ac­
que sognanti, dIce sempre di 
si. (E si riposano d'oblio Ue 
nostre pupille già invero ar­
se -di venti film veduti...). 

E<:co quello .che acca<le 'in 
questi giorni a Venezia. 

Accadono, lSi capisce, altre 
cose, ma è gentilezza. pal1ffii, 
d i narrarvi solo quelle più . 
squisite, più .cortesemente 
veneziane. (A IPGTl.ar male, a 
parlar dietro le spalle, a Dar­
rar perfide -cose, c'è sempre 
tempo). 

Carlo Martini 

Galleria della Mos1r>a: l'ono Oiulio AndreoUi, Sottosegretario 
.alla Pf'esidenza del Consiglio, 

l.e scaglie sottili.'\Sime del L'CX 
si sciolgono istantaneamente 
neU'acqua .e producono una 
schiuma morbida. abbondante 
ed efficace. Il L'CX, solubile 
anche in acqua fredda, lava a 
fondo ed in tutta sicurezza. 
La\'ati col LVX, gli indumenti 
anche più delicati ritornano 
morbidi, freschi, come nuo\'i! 

IL VERO LUX SI VENDE SOLO 

IN SCATOLA ORIGINALE ! 

(Continuazione da pwg. 7 di 
t Rivista e Varietd)-

; tandoni e mutandine di for-

! tuna. Doni a profusion'e, in­
viati dalle maggipri ditte 

! 
italiane. Allorc-hè Mario Ri­
va ha annU::lciato un premio 
prezioso, due baci offerti da 
Gilda Marino ·'e da P!Wle1a 
Palma, si è udito - in per­
fetto sin·èronismo - un ahi! 
maschile generale ed un tin­
tinnar di bicchieri. N.iente di 
grave: ogni ' lSig:;lOra aveva 
dato immediatamente un cal­
cio negli stinchi al prQprio 

, cavaliere. ILo stilizzato si­
, gnor -Sonneman, che dal suo 

l 
atelier di via Condotti detta 
i canoni dell'eleganza a mez­
za Roma. s,i è aggiudi-cato le 
proturna.te labbra. Peggio per 

LIRE 150 lui : soffrirà d'insonnia per un 
~ mese. Molto ammirato il mio 

__ ~ bion<do amico dotto Sa':ltillo 

del1a Squadra Mobile. Tra j 
presenti non ha riconosciuto 
al-cun -cliente ... 

Uno ~lendore di femmini­
lità e di eleganza MarÌ5a Ma. 
resca e degnissime sue <dami­
gelle d'onore lsa Barzizza, 
G ilda e Pamela. 

Lo spettacolo improvvisa­
to, limitato all'esibizione .di 
poche lfl'UlS'chere, data l'ora 
tardissima, s i è -chiuso fra un 
delirio d i ap,plausi a N'ino 
Taranto, che era stato pre­
ceduto .sulla pedana o <:lella 
pista da: 18on,agura, Danzi, 
Redi, iRoberto Murolo, Clau­
dio Villa, Silvio Gigll, Billi, 
Sordi, Feist e Luisa Poselli, 
la Marino, la Palma, Barnabò 
e dei piccoli fantasisti fra­
telli Di Stefano, tutti festE~g. 
giatissimi. Di Mario iRiva, 
cui ;rivolgo un «grazie» di 
cuore, posso dire soltanto 

Antonio Petrueci. direttor-e della Mostra. 

Galleria 'IIell'a Mostra: S. E. Ettore Cambi. presidente di Cine­
città. dell'Bnie e della Cines. 

che ha saputo dimostrare di 
.aver ben guadagnato, per la 
quarta volta, la ma.schera 
d'-a..rge:nto quale 'Presentatore. 
Per finire: due aipplausi li 
ho avuti anche io. Meritatis­
simi in quanto mi veniva!:lo 
da un paio di amici .che ave­
vo fatto entrare a sbafo. Il 
criti,co - prudente - si era 
assicurato la c!aque. Grazie 
a tutti. 

Nino Capriati 

* ® « Giuliano il bandito» è il titolo 
det film sul fuorilegge di Montelepr. 
che, su soggetto e sceneggiatura di 
Mario Massa e coli regia di Umberto 
Scarpelli, ta Margutla Film sta met­
tendo in cantiere. La Margutta Film, 
della quale • animatore ed organizza­
tore gentrale il dottor F. Ganzina ha 
in preparazione altri due film che sa­
ranno realizzati entro il 1950. 

(Ccmtinuazione da pago ., di 
&ltetica e Arte) 

d 'artista, ,prorompeva in que­
sta esclamazione: 

« Per .conto mio, saprei ras_ 
segnarmi facilmente a non 
ammettere oggi nel mondo 
delle immagini nè regole nè 
logica. La meravigliosa bar­
barie di quest'arte m'incan­
ta: ecco finalmente delle 
terre vergini. Non mi dispia. 
ce <d'ignorare le leggi dL que­
sto mondo nascente non gra­
vato. di alcuna schiavitù di 
pesantezza. Alla. vista di que. 
ste immagini provo un pia­
cere ·che spes.so non è quello 
che s'i vorrebbe destaTe in 
me, una sensazione di liber­
tà prosaica ». 

Questo. signore era però 
René Clair. 

Giorgio Ghezzo 
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